
DIOCESI DI VICENZA - VICARIATO DI ARSIERO-SCHIO 
Parrocchie di 

Sacro Cuore - S. Pietro - S. Giorgio in Poleo - S. Caterina di Tretto 

26 febbraio 2023 - I Domenica di QUARESIMA 

 

 

 

SANTE MESSE  SETTIMANALI 
LUN:  6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Bakhita * 
 8.30 Sacro Cuore 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
MAR: 6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Bakhita * 
 8.30 Poleo 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
MER: 6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Bakhita * 
 8.30 Sacro Cuore 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
 20.30 S. Nicolò 
GIO:  6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Bakhita * 
 18.00 Sacro Cuore 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
VEN:  6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Bakhita * 
 8.30 Poleo 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
SAB: 6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Bakhita * 
 17.00 Duomo 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Duomo 
 18.30 Sacro Cuore 
DOM:  7.30 S. Bakhita 
 8.30S. Antonio 
 9.00 Salesiani 
 9.00 S. Caterina 
 10.00 S. Nicolò 
 10.00 Sacro Cuore  
 10.30 Poleo 

 10.30  S. Antonio  (Rumeni) 
 11.00 Duomo 
 18.30 S. Antonio *  

CONFESSIONI 
Mercoledì ore 20.30: 
     Dopo la S. Messa a S. Nicolò 
Sabato ore 8.30 - 10.00: * 
    Durante l’adorazione a S. Bakhita 

INDIRIZZI e TELEFONI 
Abitaz. Sacerdoti e Ufficio S. Pietro: 
Via Cavour, 3  - T. 0445.521103 
Ufficio aperto: da lunedì a venerdì 
9.30-11.30 e 15.00-18.00  
Ufficio Sacro Cuore:  
Via P. Maraschin, 79   
T.0445.520564 
Aperto: da lunedì a venerdì  
15.00-17.30  

MAIL, SITO e SOCIAL 
upbakhita@gmail.com 
www.upsbakhita.it 
Instagram: upsbakhita 

* Durante i mesi Invernali 

dal VANGELO: Mt 4,1-11      

“Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto per essere ten-
tato dal diavolo. E dopo aver digiunato quaranta giorni e 
quaranta notti, ebbe fame. Il tentatore, allora, gli si acco-
stò e gli disse: Se sei Figlio di Dio, di’ che questi sassi di-
ventino pane. Ma egli rispose: Sta scritto: Non di solo 
pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio…”  

L’uomo vive di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. E accende in me 
una fame di cielo che noi tentiamo di colmare con larghe sorsate di terra. 
Invece il pane è buono ma più buona è la Parola di Dio. Dalla bocca di Dio,  
dalla sua parola è venuta la luce, il cosmo con la sua bellezza e le sue crea-
ture. Dalla bocca di Dio è venuto il soffio che ci fa vivi, sei venuto tu!  

(padre Ermes Ronchi) 

Dal Libretto Quaresimale di Preghiera in Famiglia 

Battezzati… testimoni dell’amore di Dio 
in… AFRICA 
Appena atterri in Mozambico sei subito colpito 
dalla mitezza e dalla tenacia (meglio, resilienza) 
della gente. E in poco tempo ti diventa chiaro 
che, se vuoi che la tua presenza diventi significa-
tiva, devi “sintonizzarti” con questa realtà, devi 
cogliere le frequenze dell’anima del mondo che ti 
accoglie. E allora ripensi a Gesù che, a Nazaret, 
spreca 30 anni solo a fare propria la lingua, le tradizioni, la mentalità 
di quell’angolo di Palestina. Ma che, proprio dall’incarnarsi concreto 
nel vissuto del suo popolo, impara il linguaggio e trova le vie per co-
municare il Regno dei Cieli. Le più belle parabole nascono tutte da 
questa profonda sintonia con la vita della gente d’Israele. Così, ser-
vire il Vangelo allo stile di Gesù, passa proprio da un atteggiamento 
di sincero ascolto: non solo con gli orecchi, ma anche con gli occhi, 
con i piedi, con il cuore. Quanto si impara, quando si ascolta! A volte 
mi prende l’idea che il mondo dei poveri abbia gran poco bisogno di 
essere evangelizzato, perché loro, il Vangelo, ce l’hanno scritto nella 
carne. Forse, quello che possiamo fare, è di farlo emergere dalla co-
scienza.  

(d. Maurizio Bolzon, prete Fidei Donum di Vicenza, a Beira - Mozambico) 

PREGHIAMO… 
Scenda, o Signore, su di noi, l’abbondanza della tua benedizio-
ne, perché cresca la nostra speranza nella prova, sia rafforzato 
il nostro vigore nella tentazione e ci sia donata la salvezza 
eterna. AMEN 



Per pubblicare iniziative, riunioni, appuntamenti di Associazioni e Gruppi dell’Unità Pastorale... inviare 
mail a: upbakhita@gmail.com - La pubblicazione è a discrezione della Redazione. 

DOM 26 FEBBRAIO 
I Domenica di Quaresima - RACCOLTA STRAORDINARIA PER I TERREMOTATI 
I ragazzi del catechismo di 1a media di Poleo, Sacro Cuore e S. Pietro, sono oggi in usci-
ta in Seminario a Vicenza 

LUN 27 FEBBRAIO 
16.00 Pal. Boschetti, Catechismo di 4-5 elem di S. Pietro 
20.30 S. Nicolò, Gruppo Pastorale di S. Nicolò 

MAR 28 FEBBRAIO 
16.00 Pal. Boschetti, Catechismo di 3 elem di S. Pietro 
20.30 S. Nicolò, “SVOLTE”: incontro con Fratel Lino Breda (vedi  avviso) 

MER 1 MARZO  

GIO 2 MARZO 
15.00 Pal. Boschetti, Catechismo di 2 media di S. Pietro 
20.30 S. Nicolò, Gruppo Ascolto della Parola 

VEN 3 MARZO 

Celebrazioni della VIA CRUCIS: 
 Ore 15.30 Chiese di... S. Bakhita; Sacro Cuore; Poleo; S. Caterina; 
 Ore 20.00 Chiesa di S. Nicolò 
20.00 Poleo, Liturgia della Parola con i Genitori e ragazzi del Catechismo di Poleo 
20.30 Lanificio Conte, Conferenza del Centro Card. E. Dalla Costa (vedi avviso) 

SAB 4 MARZO  

DOM 5 MARZO II Domenica di Quaresima 

 SPIEGAZIONE SEGNO “QUARESIMALE” PRESENTE NELLE CHIESE 
Il libretto della preghiera in famiglia che la Diocesi ha preparata per questa Qua-
resima, ci farà fare letteralmente “il giro del mondo”, grazie alle riflessioni dei 
missionari diocesani presenti nei cinque continenti. Ecco perciò il SEGNO che ab-
biamo posto nelle chiese, per immaginare questo “giro del mondo”… Cinque fa-
sce colorate a rappresentare i continenti: il Verde l’Africa, il Rosso le Americhe, il 
Giallo l’Asia, il Bianco l’Europa e l’Azzurro l’Oceania. Le fasce colorate scaturisco-
no dal Fonte Battesimale, posto accanto all’altare. Vi proponiamo di leggere que-
sti segni in una duplice direzione: dall’acqua del Battesimo viene il mandato mis-
sionario per ciascuno di noi, per andare nel mondo a portare il Vangelo di Cristo 
Risorto. Ma è anche il mondo ad andare al Fonte Battesimale per ritrovare nuova 

Vita, Speranza, nella Pasqua di Cristo. Possiamo scegliere la direzione che preferiamo… ma unico è 
l’augurio: buona Quaresima “in Missione”. 



Centro di Cultura Card. Elia dalla Costa 

“Dalla Pandemia al Metaverso: rischi ed  
opportunità dell’innovazione tecnologica” 

   con GIANMARCO MONTANARI General Manager 

VENERDI 3 MARZO 
ore 20.30 - presso Lanificio Conte 

Gli incontri saranno trasmessi in differita sul canale YouTube 

INTENZIONI DI PREGHIERA  
MARZO 

Nella corrente domenica, tutte le elemosine nelle chiese 
andranno a sostenere una RACCOLTA STRAORDINA-
RIA per i terremotati della Turchia e della Siria. Ma tutta 
la Quaresima la raccolta continuerà con la cassetta pre-
sente nelle chiese “Un Pane per Amor di Dio”, e con i 
SALVADANAI distribuiti col catechismo. 

LIBRETTO DI PREGHIERA  
E’ stato distribuito nelle chiese il Libretto di Preghiera per la Quaresima in fa-
miglia, preparato dalla Diocesi. Il cammino che propone è quello che seguire-
mo anche nelle messe domenicali nell’Unità Pastorale e che vedrà l’invito a 
pregare per i 5 continenti, in uno stile missionario. 
Per chi desidera, ogni sera, alle ore 20.00, dal lunedì al giovedì, presso la 
chiesa di S. Nicolò, si può pregare assieme la pagina del libretto della 
Quaresima.  

RESTAURO DEL 
DUOMO  
DI S. PIETRO 
CAMPAGNA  
RACCOLTA FONDI 

   Conto corrente: 
  IBAN: IT90CO866960752006000972766 

Ad oggi è stata raccolta la somma di:  € 26.534,00 
 

UN GRAZIE SENTITO PER LA GENEROSITÀ  



… 
In un paesino di montagna c'è un'usanza molto bella. 
Ogni primavera si svolge una gara tra tutti gli abitanti. 
Ciascuno cerca di trovare il primo fiore della primave-
ra. Chi trova il primo fiore sarà il vincitore e avrà for-
tuna per tutto l'anno. A questa gara partecipano tutti, 
giovani e vecchi. Quest'anno, quando la neve iniziava a 
sciogliersi e larghi squarci di terra umida rimanevano 
liberi, tutti gli abitanti di quel paesino partirono alla 
ricerca del primo fiore. Per ore e ore iniziarono a cer-
care alle pendici del monte, ma non trovarono alcun 
fiore. Stavano già ritornando verso casa quando il gri-
do di un bambino attirò l'attenzione di tutti. "È qui! 
L'ho trovato". Tutti accorsero per vedere. Quel bam-
bino aveva trovato il primo fiore, sbocciato in mezzo 
alle rocce, qualche metro sotto il ciglio di un terribile 
dirupo. Il bambino indicava col braccio teso giù in bas-
so, ma non poteva raggiungerlo perché aveva paura di 
precipitare nel terribile burrone. Il bambino però desi-
derava quel fiore anche perché voleva vincere la gara. 

LUNEDI 27 FEBBRAIO 2023 
8.00 S. Bakhita: famiglie Sala e Butti; 
8.30 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: / 
MARTEDI 28 FEBBRAIO  
8.00 S. Bakhita: intenz. Offerente; fam. Velciu e Natase; 

M. Teresa, Enzo, Gianluigi; 
8.30 Poleo: / 
18.00 S. Antonio: / 
MERCOLEDI 1 MARZO  
8.00 S. Bakhita:  Gino Compostella e Antonia Bolzon; 
8.30 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: / 
20.30 S. Nicolò: / 
GIOVEDI 2 MARZO  
8.00 S. Bakhita:  def. Gruppo Rosarianti; intenz. Offerente 
18.00 S. Cuore:  / 
18.00 S. Antonio: / 
VENERDI 3 MARZO  
8.00 S. Bakhita:  Anime del purgatorio; 
8.30 Poleo:  / 
18.00 S. Antonio: / 
SABATO 4 MARZO  
8.00 S. Bakhita: / 
17.00 Duomo: / 
18.00 S. Antonio: 30° Raffaella Gregorini Cortinovis; 
18.30 Duomo: Clelia Comparin; 
18.30 S. Cuore: Antonio Tommasi; Giulio, Romeo e Fran-

ca Cavaliere, 
DOMENICA 5 MARZO  
8.30 S. Antonio: / 
9.00 S. Caterina: / 
10.00 S. Cuore: Oriella, Giulio, Suor Luciana, Adelmo, Yul 

e fam. Rampulla e Piazza; 
10.00 S. Nicolò: / 
10.30 Poleo: 7° Smaldone Bartolomeo (Mino); 30° Nella 
Fontana; 30° Graziella Santacatterina; Rosetta e Antonio 
Dalla Vecchia; Luciano e Giovanni Battista Grendene; 
Dolores, Maria, Emilio; Alberto Pozza; Gisella ed Ernesto 
Pozza; 
11.00 Duomo: Per le Comunità dell’Unità Pastorale! 
18.30 S. Antonio: / 

Vengono qui pubblicate le intenzioni prenotate presso le sa-
crestie delle chiese (prima o dopo le S. Messe) o per telefono 
all’Ufficio Parrocchiale (T. 0445.521103) entro il Venerdì 
alle ore 12.00. Per privacy non vengono qui scritti, né pro-
nunciati nelle messe, i nomi delle intenzioni per persone vi-
venti, ma indicati come “Secondo Intenzione dell’Offerente”. 
L’offerta indicata dalla Diocesi per ogni S. Messa è di  

€ 10,00 ma ognuno dia quello che può! 

…

di Chiesa 
 

Gesù stesso si serve di segni nel suo ministero terreno e ne dà 
un nuovo significato... La liturgia ha un linguaggio proprio, … 
ma coinvolge l’uomo in modo totale…  

cfr UFFICIO DELLE CELEBRAZIONI LITURGICHE DEL SOMMO PONTEFICE  

PARAMENTI SACRI (3)    
Principali tipi di vesti liturgiche utilizzate dal sacerdote: 
La casula: è il paramento che il sacerdote indossa sopra il ca-
mice e la stola; è confezionato nei vari colori liturgici. 
Il simbolismo della casula può essere rinvenuto nella preghiera 
tradizionale che il sacerdote recita prima di indossarla: 
Signore, tu che hai detto “Il mio giogo è dolce e il mio carico 
leggero”, fa’ che io possa portarlo per meritare la tua grazia. 
La casula è vista come il “giogo di Cristo” e 
ricorda al sacerdote che è un alter Chri-
stus nel sacrificio della Messa, e di 
“rivestire l’uomo nuovo, creato secondo 
Dio nella giustizia e nella vera santi-
tà” (Efesini 4, 24). Oltre a questo, simbo-
leggia la tunica senza cuciture indossata da 
Cristo quando venne portato alla crocifis-
sione. Ciò accentua ulteriormente il lega-
me tra il sacerdote, la Messa e il sacrificio 
di Gesù sulla croce. Un ornamento comune 
della casula è una grande croce sulla schiena o sul davanti per 
cementare il suo simbolismo. Il termine deriva, come spie-
ga Isidoro di Siviglia, da piccola casa; tale spiegazione è riferita 
alla forma tipica della veste, che all'origine avvolgeva comple-
tamente chi la indossava. La stoffa arrivava infatti fino ai polsi 
nella parte superiore, e fino alla tibia nella parte inferiore.  

La pianeta: è la veste liturgica che storicamente 
ha preceduto la casula odierna. Originariamente 
la pianeta non era altro che una sorta di mantel-
lo che avvolgeva tutta la persona. Subisce un 
progressivo cambiamento abbandonando prima 
le maniche al fine di lasciare libere le braccia e 
poi riducendosi in termini di lunghezza. In passa-
to, in molte chiese non era inconsueto trovare 
delle pianete realizzate in tessuti pregiati, con 

ricami in oro che rappresentavano delle vere e proprie opere 
d'arte accrescendone così il valore.  La pianeta non viene in-
dossata solo dai sacerdoti della Chiesa Cattolica ma è molto 
diffusa anche nella Chiesa Anglicana, in forme e con funzioni 
molto simili.  

Cinque uomini forti portarono una corda. In-
tendevano legare il bambino e calarlo fino al 
fiore. Il bambino però aveva paura. Aveva pau-
ra che la corda si rompesse e di cadere nel 
burrone. "No, no - diceva piangendo - ho pau-
ra!". Gli fecero vedere una corda più forte e 
quindici uomini che l'avrebbero tenuto. Tutti lo 
incoraggiavano. Ad un tratto il bambino cessò 
di piangere. Tutti fecero silenzio per sentire 
che cosa avrebbe fatto il bambino. "Va bene - 
disse il bambino - andrò giù se mio padre terrà 
la corda!". 
Anche la nostra vita è legata a una corda: la tiene stretta 
il Padre del cielo. 

https://it.cathopedia.org/wiki/Isidoro_di_Siviglia

